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11 gennaio 2015: BATTESIMO DEL SIGNORE 
Letture: Is 55, 1-11   Da Is 12   1 Gv 5, 1-9   Mc 1, 7-11 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 difficile comprimere dentro ad un anno liturgico tutta la vita di Gesù: nel-
la festa dell'Epifania lo abbiamo lasciato piccolo piccolo; oggi, dopo pochi gior-

ni, lo incontriamo cresciuto di trent’anni, nei pressi del Giordano, in fila come 
tutti noi altri, a ricevere il Battesimo dalle mani del cugino Giovanni Battista. 
Ma il salto non mi stupisce più di tanto; anzi, mi piace, perché mi aiuta a rivive-

re da adulto il sacramento che ho ricevuto da bambino e che continuo ad ammi-
nistrare a bambini, ai quali non basterà la vita per assimilare un evento grande 
così... 
 La liturgia di oggi è piena di acqua... Il temine ritorna diretto solo una 
volta nella prima lettura: «O voi tutti assetati, venite all’acqua...». Ma il testo 
finisce con quella stupenda similitudine di Isaia, bisognosa d’un canto: «Come... 
la pioggia e la neve / scendono dal cielo e non vi ritornano / senza avere irriga-
to la terra, / senza averla fecondata e fatta germogliare, / ... così sarà della mia 
parola...». 
 Nella seconda breve lettura la frequenza sale a quattro volte: «Egli è colui 
che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma 

con l’acqua e con il sangue... Tre sono quelli che danno testimonianza: lo Spiri-
to, l’acqua e il sangue...». 
 E poi il Vangelo, sobrio ma efficace, di Marco: «Gesù... fu battezzato nel 
Giordano... E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli... E venne una 
voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, l’amato...”». 
 Confesso che il Battesimo di Gesù m’impressiona: uomo come me; ma 

tanto diverso da me... Eppure anche il mio battesimo mi ha generato alla sua 
stessa vita divina... La mia veste battesimale non è più candida come la neve, 
ma il Signore, ad ogni confessione, rinnova in me la sua grazia... Per questo il 
Giordano attraversa e irriga ancora il deserto della mia vita. E tutti possiamo 
attingere “con gioia alle sorgenti della salvezza”... 
 Anche per me il cielo si è aperto ed anch’io sono diventato figlio di Dio... 
Non so se il Signore sia ancora orgoglioso e si compiaccia di me... Ma spero di 
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sì, perché resto sempre suo figlio. A scuola di teologia mi insegnavano che il 
Battesimo mi “innesta” nella vita divina del Cristo. E l’immagine mi piaceva 
tanto, perché vengo da un mondo contadino... Mi dicevano inoltre che Battesi-
mo e Cresima mi imprimono uno “sfraghis”, un “sigillo” di appartenenza. Nel 
mondo agricolo antico "sfraghis" era il marchio che il padrone imprimeva sugli 
animali, per indicarne la proprietà. Nel mondo militare era il segno di riconosci-
mento. E in quello religioso biblico era il segno di liberazione, fatto sulle porte 
delle case degli Ebrei, schiavi in Egitto... 
 Allora, domenica voglio celebrare la mia dignità di figlio di Dio!... Non 
mi occorrono altre appartenenze... Questa è la più qualificante. Ed io, leopardia-
namente, voglio “perdermi” in essa, insieme a tanti altri miei fratelli, nella gran-
de famiglia che è la Chiesa... Altrettanto auguro a tutti, ma in particolare all’uni-
verso giovanile... 
 

don Pierino 
dp.bortolini@gmail.com  

Ma noi galleggiamo 
 

 Il potente re Milinda disse al vecchio sacerdote: «Tu dici che l’uomo che 
ha compiuto tutto il male possibile per cent’anni e prima di morire chiede per-
dono a Dio, otterrà di rinascere in cielo. Se invece uno compie un solo delitto e 
non si pente, finirà all’inferno. E giusto questo? Cento delitti sono più leggeri 
di uno?». 
 Il vecchio sacerdote rispose al re: «Se prendo un sassolino grosso così, e 
lo depongo sulla superficie del lago, andrà a fondo o galleggerà?». 
 «Andrà a fondo», rispose il re. 
 «E se prendo cento grosse pietre, le metto in una barca e spingo la barca 
in mezzo al lago, andranno a fondo o galleggeranno?». 
 «Galleggeranno». 
 «Allora cento pietre e una barca sono più leggere d’un sassolino?». 
 Il re non sapeva che cosa rispondere. 
 E il vecchio spiega: «Così, o re, avviene agli uomini. Un uomo anche se 
ha molto peccato ma si appoggia a Dio, non cadrà nell’inferno. Invece l’uomo 
che fa il male anche una volta sola, e non ricorre alla misericordia di Dio, an-
drà perduto». 
 

BRUNO FERRERO, Cerchi nell’acqua, LDC, p. 34 

Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 
 

       Dal 18 al 25 gen. si svolge la settimana di preghiera. All'origine di questa 
iniziativa, c'è l'impegno di preghiera, di conversione e di fraternità, affinché 
sotto l'azione dello Spirito Santo si ricomponga l'unità fra le chiese. 



 

 

Grazie a chi pensa alla Chiesa 
 

  Le offerte le pubblicherò nel prossimo Filo diretto. 
 

  Chi desidera aiutare la Parrocchia può servirsi del seguente numero: 
  IT44  U070  8461  6200  0800  0912  597 

Corso fidanzati 
 

 Gio. 22 gen. 2015, ore 20.30, in canonica, inizieremo il Corso per i fidan-
zati. Quella sera ci conosceremo e programmeremo un po' gli incontri. 

Parroco con i preti giovani 
 

 Da dom. sera 11 gen. a ven. sera 16, il parroco accompagna i preti giovani 
della diocesi al loro corso di Esercizi Spirituali, presso il centro Chiavacci di 
Crespano del Grappa, insieme ai preti giovani di Treviso. 

Dom. 11  
10.00 

Battesimo del Signore 
Amministrazione di tre Battesimi 

Lun. 12 19.00 I A SETTIMANA  DEL  TEMPO ORDINARIO  

Mar. 13   

Mer.  14 10.00 Conferenza S. Vincenzo 

Ven. 16  San Tiziano, vescovo, Patrono della Diocesi 

Sab. 17   
16.00 
21.00 

S. Antonio, abate 
Confessioni 
Gruppo Famiglie. Tema: Sfide attuali 

Dom. 18  Domenica II del Tempo ordinario 

Giov. 15   

Calendario settimanale 

Pan e vin per la parrocchia 
 

    Grazie di cuore agli organizzatori della splendida serata del Panevin. Gra-
zie per l'adesione alla preghiera e per il bel momento di comunione che ne è 
seguito. E per l'aiuto di € 375,69 che ne è venuto alla Chiesa. 

Catechismo 
 

 In settimana riprendono il Catechismo e tutti gli abituali incontri.  



 

 

SANTE MESSE 

Sabato 10 19.00 + Boschi Giovanni e Francesconi Eleonora 
+ Spellanzon Emilio 
+ Armellin Aldo 
+ Stringher Maria 
+ Buffachi Romeo 

Domenica 11 
  
 

8.30 
10.00 

 
 
 
 

11.30 
 
 

19.00 

+ Sanzuol Ivano (2° A.) 
+ Vascon Luigi e Gianfranco 
+ De Nardo Egidio 
+ Milanese Gabriella e Giovanni 
+ Fam. Marra 
+ Foltran Giuseppino 
+ Rova Luigi (A.) 
+ Marcon Carmela 
+ Angelo e Giuseppe 
+ Spallarossa Enrica 
+ Dal Bianco Ilaria 
+ Rasi Dugone Lucia 
+ Rosset Roberto e Schilzer Michele 

Lunedì 12 8.00 + Giancarlo, Valerio e Lucia 

Martedì 13 18.00 + Rossetti Franco 

Mercoledì 14 8.00  

Giovedì 15 18.00  

Venerdì 16 8.00 + Pavan Elsa 
+ Mazzola Salvatore (3° A.) 

Sabato 17 19.00 + Maria Ausilia 
+ Spellanzon Emilio 

Domenica 18 
  
 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 
 
 

19.00 

+ Ghedin Sergio e sposa (52° A. matr.) 
+ Bottecchia Sante, Ester, Palmira e Giandomenico 
+ Dassié Giuseppe 
+ Fam. Lovat Giovanni 
+ Anna e Nicola 
+ Mario e Filomena 
+ Vecchies Clorinda e Nespolo Virgilio 

Gruppo famiglie 
 

 Sab. 17, ore 21.00, riparte il Gruppo Famiglie. Ultimamente questo gruppo ha rive-
lato un po' di stanchezza. Ha bisogno di forza nuova. Invito a partecipare chi crede nel 
fatto che insieme e con la Parola di Dio possiamo affrontare i problemi più grandi... 
 La prossima volta vedremo come affrontare alcune sfide del nostro tempo. 


